
 

 
 
 
 

Secondo ciclo di partecipazione attiva 
Aprile – luglio 2012 

 
Calendario degli incontri 

 
 

Data Focus group Descrizione 

11.05.2012 
Vincoli fisici e soglie di 
attenzione 

Come definire le soglie di attenzione 
sulla base di dati non solo teorici ma 
pratici legati all’operatività dei sistemi di 
prelievo? 

16.05.2012 
Piani di conservazione della 
risorsa – agricoltura 

Fin dove ci si può spingere nel Piano di 
Bilancio Idrico nel definire le misure a 
breve e medio periodo riguardanti il 
risparmio idrico e il buon utilizzo della 
risorsa nei comprensori irrigui? 

24.05.2012 
Scenari futuri e cambiamenti 
climatici 

Come pianificare nell’incertezza. Chi 
decide e quali sono gli  scenari da 
assumere? 

07.06.2012 
Gestione dei grandi laghi e dei 
serbatoi montani 

Quale contributo può venire dal sistema 
regolato per il sostegno delle portate del 
Po? 

Data Work out Descrizione 

21.06.2012 
Usi concorrenti a confronto:  

effetti economici 
Come si riflettono gli effetti dei diversi usi 
della risorsa sugli aspetti economici? 

03.07.2012 
Usi concorrenti a confronto: 

effetti ambientali e sociali 

Come si riflettono gli effetti dei diversi usi 
della risorsa sulle componenti ambientali 
e sociali? 

 

Data Tavolo di approfondimento Descrizione 

26.06.2012 Acque sotterranee 

Dal modello al PBI – quali sono le 
misure utili da inserire nel PBI per avere 
i dati idonei al funzionamento del 
modello? 

 

Data Forum Descrizione 

12.07.2012 Forum conclusivo 
Restituzione degli esiti della fase di 
partecipazione attiva  
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Laghi e serbatoi montaniLaghi e serbatoi montani
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Schema generale della pianificazione 
dell’uso delle risorse idriche nel bacino 

Acque 
sotterranee

Reticolo 
artificiale

Grandi 
laghi e 

serbatoi 
montani

Sottobacini 
regionali

Fiume Po e 
reticolo 

principale

stato 
normale

emergenza

preallerta

allerta

Modello 
idrogeologico

  +
PCRI acquiferi

PBI 
territoriali 

+
PCRI irrigui

PBI 
sottobacino

+
DMV

Accordi per la 
regolazione

Direttiva magre
+ 

Modello previsione

Gestione crisi idriche

Studi AdB + PTA + aggiornamento dati

P
ar

te
 p

ro
at

tiv
a

P
ar

te
 r

ea
tt

iv
a



2

Parte “PROATTIVA”:

Mitigazione della
“SCARSITA’ IDRICA”:

“situazione di squilibrio idrico
di lungo termine in cui le  
richieste di risorsa sono
superiori alla risorsa
naturalmente disponibile”

* Influenza antropica *

Piano del Bilancio Idrico

Parte “REATTIVA”:

Mitigazione degli impatti della
“SICCITA’”:

“situazione anomala di 
riduzione temporanea della
disponibilità idrica naturale”.

* Cause naturali *

Azioni e misure
“PROATTIVE”

Piano del Bilancio Idrico

Azioni 
“REATTIVE”

SPI+1.99 - 1.99- 1.3

Inizio
crisi

- 1

Inizio
crisi
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La gestione  delle risorse idriche
strategiche nel bacino 

Grandi laghi e serbatoi montani
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Il fattore “grandi laghi alpini”

Maggiore

Como

Iseo
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Volume 
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Il fattore “grandi laghi alpini”

Accumulo idrico a Pontelagoscuro
sett. 17 (29 aprile)
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Quanto vale il contributo dei laghi?

Il fattore “grandi laghi alpini”

Volume invasato    1997
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I vincoli: effetto dei serbatoi idroelettrici di mo nte

Volume turbinato    1997
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Il fattore “grandi laghi alpini”

Quale entità di contributo?  

I Cambiamenti Climatici nel Piano del Bilancio Idrico

Conoscenza a disposizione…

Tema dell’incertezza…

Misure di Piano

Come sfruttare utilmente la conoscenza a disposizione?
Come pianificare nell’incertezza?
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Iniziative AdB sul cambiamento climatico: CCPO
2000/60 CE2007/60 CE EU Drought Strategy

Tenere conto del cambiamento climatico

Attività di monitoraggio e 
adeguamento PdG

Azioni “proattive” per 
l’adattamento del sistema

Adattare la gestione del 
rischio alluvioni “il prima 

possibile”
Autorità di bacino del fiume Po

Piano di Gestione 
Distrettuale

Piano di gestione del 
rischio alluvioni

Piano del Bilancio Idrico

Tavolo permanente
Confrontare esperienze

Mettere a sistema le 
conoscenze tecnico scientificheAssicurare la circolazione di 

dati ed informazioni

Studiare i metodi per 
verificare l’efficacia dei 

piani Organizzare le informazioni 
per la pianificazione

Individuare le misure di 
adattamento

Quesiti

1) Scarsità : I conflitti tra usi sono mitigabili ? Chi valuta il “giust o
fabbisogno”?

3) Siccità: come e’ possibile ridurre la vulnerabilità del sistema ?  

4) Magre del Po : Quanto i laghi le possono sostenere? Come si
coordinano gli  interventi di regolazione del sistema l aghi e invasi?

5) Cambiamenti climatici : cosa si dovrebbe fare e cosa si sta facendo

2) Scarsità : esistono margini di miglioramento dalla buona gestione de l
singolo lago alla gestione del sistema? 
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Contributi a

partecipo.bilancioidrico@adbpo.it

Restituzione del focus verso fine luglio


